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1
Io spero nella sorte del govern
Prodi, cheèunfenomenosoci
logicamentestranoperladista

zachec’è tra i risultatipositivi raggiu
ti,a partire da occupazione e rappor
deficit-Pil, e lapercezionenegativa d
fusa. Questa forbice è anomala. Pro
ha scommesso tutto sull’idea che, al
fine, la realtà dei numeri determine
anchelapercezione:maquestofunzi
na solo nei tempi lunghi. E poi c’è u
altroelemento: l’Italia, anchee sopra
tuttoper l’altonumerodianziani, rie
tra tra i paesi pessimisti, come Us
Giappone, Francia e Germania.

2
Le olimpiadi di Pechino. Sarà
primagrande occasione per un
grande apertura della Cina al r

sto del mondo. Loro la vivono così e
stanno preparando a questo appunt
mento con grandissima cura. Le olim
piadipossonosegnareungrandecam
biamento nei rapporti tra la Cina e
mondo.

3
Il consolidamento delle apert
redoganali inEuropa. Il2008s
rà l’anno in cui l’allargamen

della Ue si concretizzerà, con tutte
conseguenti ondate migratorie.

Renzo Ulivieri
allenatore della Reggina
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Carlo Lucarelli
scrittore

1
Una vittoria della lotta alla m
fia. È certamente un desideri
ma si aggancia su basi reali:

partiredalmovimentogiovanilean
mafia che è nato e anche dai succes
militari strategicichesonostaticons
guiti. Segnali che fanno pensare ch
loStatoabbia finalmentedecisodi e
sere presente in questa battaglia.

2
Un calo della tasse. Non è so
auspicabile, ma sarebbe anch
ragionevole.

3
La fine dell’era Bush, con u
cambiamento nella stessa co
cezione del ruolo degli Usa n

mondo. Mi aspetto uno stacco for
nelmodoconcuigliamericaniconc
piscono la loro egemonia.

1
Mi auguro che il 2008 segni la
nascita di una nuova chiave di
comprensibilità della politica.

Non intesa come paradigma accade-
mico, ma come sforzo di tutto il cor-
po sociale. È difficile auspicare e ga-
rantire un’alternanza tra destra e sini-
stra, in questo Paese, quando i confi-
nidelle ragioniedei significatidique-
sti termini sono diventati così vaghi.

2
Spero, poi, che ci aspettino nel
2008bellesorpresedallearti,co-
mequellacheciharegalatoDa-

vidLynchconil suofilm InlandEmpi-
re, tre ore di sperimentazione intrisa
di grandi suggestioni: una vera perla
per il cinema.

Alfredo Martini
ex Ct ciclismo italiano

1
La pace nel mondo renderebb
indimenticabile il2008, inass
luto. Lo so che è un sogno, m

credochevalgalapenasognareeviv
renella speranzachecerte coseposs
no accadere veramente.

2
Non riesco a pensare allo spo
e al calcio, quindi dedico un a
tropensieroagliuomini, sopra

tutto a coloro che vivono nella mis
ria e che desidererebbero affrancar
Eccoaffrancare l'umanitàdallapove
tà è un desiderio forte che vale la p
na prendere in considerazione.

3
E per concludere, se tutti gli u
mini e le donne che vivono
questo pianeta fossero fina

mente liberi, liberi di esprimersi, lib
ri dai bisogni, liberi dentro e fuori, a
lora quello nuovo sarebbe più che i
dimenticabile un anno unico. Sicur
mente ci vorrà molto più tempo p
queste tre cose, ma resto dell'idea ch
bisogna coltivare i sogni e le speran
che ognuno di noi porta dentro di s

più alte vette del pianeta, eppure, rubricata sotto
l’anno 2008, era già stata computata fino all’ulti-
mo grammo. Non un grammo di meno non un
grammodipiù, era tutto già scritto, comedire che
era già tutto evacuato, immaginarlo era farsene
sommergere.
Comeogni finedicembre,Domenicocercòsalvez-
za nella propria vita individua. Forse concentrarsi
sui fatterelli propri l’avrebbe aiutato a difendersi
daquellavertigine.E fraquei fatterelli scelseocula-
tamente i più vili, a partire da una bega condomi-
niale che con sua irritazione si trascinava da trop-
po tempo. Chissà, forse il 2008 avrebbe portato la
sospirata soluzione del contenzioso, ma se questa

soluzione fosse stata la propria morte? Interroga-
to, lo scatolone non dava risposta, perché in esso
tuttoerasotto laspeciedell’indifferenza,unaguer-
ranucleareo lacadutadiunbambinoaigiardinet-
ti di via Pastrengo avevano lo stesso peso perché a
pesare era la loro sigla, e quella sigla era la stessa in
entrambi i casi, 2008. Stremato, Domenico tentò
l’antico espediente di frazionare l’anno nelle sue
sottounità, i mesi, le settimane, i giorni, ma sape-
vacheera inutile.Perché quelloche stava arrivan-
do non era gennaio, era il 2008. Tutto il pianeta
non faceva altro che parlare dell’anno nuovo, lo
aspettava, vi si preparava, cercava di ingraziarselo
con riti propiziatori, lo caricava di tutte le proprie
speranze; qualcuno, come Zeno Cosini, gli affida-
va propositi di riscatto, smettere di fumare, non
ubriacarsi più, mai più picchiare la moglie, e an-
cheper questo il 2008 risultava semprepiù indivi-
sibile, perché un anno pieno di cose nuove è un
annoinconoscibile, comeun’acquaincuici si tuf-
fi senzaavere laminima idea della sua profondità,
della sua temperatura, delle sue correnti, dei suoi
abitatori...
Alla fine, più o meno intorno al 30 di dicembre,
Domenico arrivava sempre lì, alla constatazione
che con l’anno nuovo non si poteva trattare, tan-
to era pieno di sé e del suo contenuto compresso.
Anzi l’immagine stessa dello scatolone non fun-
zionava più, adesso davanti a Domenico c’era so-
louncubo dimateriaultracompatta,un parallele-
pipedo non interrogabile come il monolito di
2001 Odissea nello spazio: perché il 2008 non era
piùuncontenitore,eradiventato l’unicocontenu-
to. Quanto liberale e magnanimo gli sembrava al-

lora il 2007, se solo si volgeva all’indietro con la
mente!Quantoapertoedesteso,nonostante le sue
brutture... E poi, a ben vedere, non esisteva nem-
menoun2007 conchiuso inse stesso, esisteva solo
l’ultimo anno di una serie infinita, e questa conta-
va, la serie, la piccola serie che era la sua vita o la
grande serie che era la storia dell’umanità, o quel-
l’altra maestosa che era la storia dell’universo...
Mentre se guardava innanzi non poteva dire lo
stesso, non poteva sciogliere il 2008 nella serie se-
guente perché ciò che è nuovo non tollera alcun-
ché di più nuovo, la mente degli umani si spinge-
va fino al termine del 2008 e poi si spegneva, chi
mai sarebbe stato capace di immaginare già il
2009?Il2009perdefinizionenonsidava,eratabù,
solodallapiattaformadel2008losisarebbe intravi-
sto, dapprima indistinto e sfumato, poi via via più
preciso e incombente, ma da qui, dal 2007, avere
nozione del 2009 sarebbe stato come chiedere a
un punto di immaginare la superficie senza essere
passato per la linea... Immaginò una macchina
ibernatriceconil timer fissatoal1gennaio2009ed
ebbe un brivido di voluttà: quale vendetta sull’illi-
berale parallelepipedo, svegliarsi e trovarsi il 2008
alle spalle! E trovarselo disteso e squadernato, tro-
varselo aperto! Poterlo percorrere in lungo e in lar-
go sulla scorta dei giornali e dei racconti degli ami-
ci! Sì, eraproprio unbel sogno, tanto bellochevol-
le indulgerviancora.Consideròquel2008bypassa-
to e sorpreso alle spalle, e scoprì che conciato così,
senzal’arroganzaavanguardistadi chi irrompesul-
la scena del mondo nel frastuono dei botti, era fi-
nalmente diventato un anno umano, un anno
qualsiasi.

1
Auspico una rinascita
dell’economia italiana e
il varo di una legge elet-

toraleadeguataper ilnostroPa-
ese:credochesia il50%dipro-
babilità di arrivare a un accor-
do sulla legge elettorale.

2
L’avvio di una soluzione
della questione israe-
lo-palestinese. ma temo

che questa sia una speranza
chehapochepossibilitàdi rea-
lizzarsi.

3
La durata del governo
Prodi. Credo che l’attua-
le premier abbia il 40%

di possibilità di restare a palaz-
zo Chigi nel 2008.

Carlo Bernardini
fisico

Dalle Olimpiadi di Pechino alle elezioni americane,
dal Partito democratico alla rinascita della ricerca
scientifica, da nuove vittorie alla lotta contro la mafia
al superamento della logica dei veti nella politica italiana:
ecco le svolte che farebbero del 2008 un anno da ricordare

1
Sento molto forte il desideriodi
pace e se nel 2008 si spegnesse-
ro i focolaidiguerrachependo-

no come mannaie sulla testa di tanti
popoli credo che allora sarebbe vera-
mente un anno indimenticabile. Sì,
unmondodipaceper iprossimidodi-
ci mesi.

2
Lo sport sta attraversando un
momentodelicato,poterloren-
dere più pulito è un impegno

che riguarda ogni sportivo e chiun-
queseneoccupi.Dovrebberoprende-
re ad esempio il ciclismo che, nono-
stante le difficoltà, ha intrapreso la
stradagiustaversounfuturosenzado-
ping. Il vero atleta non ne ha biso-
gno.

3
Indimenticabile infine sarebbe
vedere ilciclismoitalianotrion-
farealleOlimpiadiealMondia-

lechesi svolgeràaVarese.Balleriniha
molti uomini capaci di vincere su
quel tracciato e Bettini sarà ancora
unavolta ilnumerounoche tutti cer-
cheranno di battere. Ma in tutto que-
sto lapaceresta laprioritàperogniuo-
mo.
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1
Spero che il 2008 sia l’anno della
rinascita della ricerca scientifica.
E, inquestosenso,miriferiscoal-

la ricerca ’dibase’, quella ’fondamenta-
le’, non applicata. L’unico modo, nel
nostro Paese, per garantire alla ricerca
scientifica un nuovo slancio è quello
di considerare essa stessa un elemento
costitutivo dell’economia, e di conse-
guenza parte integrante dello sviluppo
di unanazione. Chi si occupadi cresci-
ta, invece, sembraorientatounicamen-
te al mercato, tralasciando completa-
mente la produzione di conoscenza.
Mentreè lastessa innovazioneadipen-
dere direttamente dall’evoluzione cul-
turalee scientifica:bastipensareall’im-
portanza delle nuove tecnologie in
ogni campo. E quello dell’attenzione
ai problemi della cultura è un proble-
ma che, purtroppo, non riguarda solo
una parte del mondo politico.

2
Altro fondamentale passo deve
essere quello di rimettere in gio-
co le menti giovani, liberando la

lorofantasiae investendosulle loropo-
tenzialità, come spiegato efficacemen-
te da Pietro Greco e Settimio Termini
nel loro libro Contro il declino.


